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Tornano all'attività i consigli regionali del Sud 
— " • 1 • • • - . , ! - , — , , . . 1 , . . - . . — • • • . • , . , 

In Sicilia si riapre il confronto 
su agricoltura, comprensori e piano 
Già alcune commissioni si sono riunite, mercoledì 20 la prima convocazione dell'ARS dopo le 
elezioni - Molti argomenti all'ordine del giorno hanno subito ritardi per le chiusure della DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il calendario 
del lavori dell'Assemblea re
gionale siciliana — dopo la 
pausa elettorale — verrà de
finitivamente stabilito sta
sera a Palazzo del Norman
ni durante la riunione dei 
capigruppo e dei presidenti 
delle commissioni, convoca
ta dal presidente, compagno 
Michelangelo Russo. Ma la 
ripresa dell'attività parla
mentare in Sicilia è già pra
ticamente avvenuta ccn le 
prime convocazioni di alcune 
commissioni legislative, la 
quarta che ha cominciato ad 
esaminare i disegni di leg
ge Bulla pesca, e quella del 
lavori pubblici che discute le 
provvidenze a favore delle 
province di Agrigento e Mes
sina per 1 danni provocati 
dal nubifragi dell'ottobre 
dello scorso anno. 

Ben presto, e già a parti
re dalla prima seduta del
la assemblea, ritornano sul
la scena politica regionale e 
nel confronto tra le forze 
politiche, alcuni del temi più 
scottanti: le questioni agri
cole legate all'avvio del pia
no alimentare, la program
mazione degli interventi che 
dipende dai passi in avan
ti che potrà compiere il 
processo di riforma della Re
gione (istituzione dei com
prensori, applicazione della 

legge di decentramento, bi
lancio poliennale), le nomi
ne in alcune strutture fon
damentali dell'apparato am
ministrativo: tutte questioni 
su cui da mesi 6l registrano 
le resistenze della DC e del 
centrosinistra. 

L'Assemblea è stata già 
convocata per mercoledì 20 
giugno (all'ordine del gior
no interrogazioni e interpel
lanze sui problemi del turi
smo), ma già a partire dal 
giorno seguente 11 presiden
te Russo ha comunicato ai 
gruppi parlamentari la pro
pria intenzione di includale 
nel programma del lavori di 
Sala d'Ercole il rinnovo del
le commissioni provinciali di 
controllo scadute in sette 
province da un anno e mezzo. 

Quello del CPC è una delle 
inadempienze più gravi del
la DC e del governo di cen
tro-sinistra: sinora non si è 
potuto procedere al rinnovo 
di questi organismi per l'ar
rogante pretesa della DC di 
accaparrarsi tutte le presi
denze. 

Ma balza agli occhi anche 
un altro ncn meno pesante 
ritardo: la mancata presen
tazione del bilancio polien
nale. che avrebbe dovuto già 
essere consegnato al Parla
mento siciliano alla fine di 
aprile, secondo la leese. Ep
pure entro quel termine il 
governo avrebbe dovuto ri

spettare. ma non l'ha fat
to. l'impegno a far conosce
re a Sala d'Ercole il testo 
del disegno di legge per la 
istituzione dei comprensori'. 

Sulla vicenda del bilan
cio, già ieri il gruppo co
munista ha Indirizzato una 
interpellanza (primi firma
tari 11 presidente del depu
tati comunisti Gioacchino 
Vizzini e Giorgio Chessarl) 
al presidente della Regione 
Mattarella e all'assessore al 
Bilrnclo D'Acquisto, nella 
quale si denuncia 11 già 
preoccupante e colpevole ri
tardo governativo. 

« La violazione del termine 
— è scritto nella interpel
lanza — può portare ad un 
ulteriore scivolamento della 
adozione del bilancio polien
nale ». Il che si tradurrebbe 
« in una perdita di altro tem
po prezioso per la sperimen
tazione di un metodo nuovo 
di gestione della spesa pub
blica ». 

Il varo del bilancio non 
più annuale è infatti essen
ziale per definire 11 program
ma poliennale di sviluppo 
economico e sociale della re
gione. Ancora ritardi pure 
per le scadenze del piano 
agricolo alimentare: entro il 
10 giugno la Sicilia avrebbe 
dovuto esprimere 11 proprio 
« parere » sul programma na
zionale. ma solo venerdì — e 
ciò per merito di una pres

sante sollecitazione del PCI 
— si riunirà la commissione 
agricoltura, presieduta dal 
compagno Nino Tusa. • cui 
finalmente il governo regio-
naie presenterà un proprio 
documento da esaminare as
sieme al pareri espressi dal 
Comitato regionale per la 
programmazione. 

Infine sul tappeto giungo
no, tra gli altri, anche gli 
adempimenti più strettamen
te legati all'avvio della pro
grammazione. C'è la neces
sità di aprire in tutta l'isola 
una consultazione di massa 
(comuni, enti, associazioni, 
sindacati) sul documento di 
« linee e princlpll » sulla pro
grammazione. una consulta
zione che avrebbe dovuto già 
tenersi nel mese scorso, che 
poi è slittata per le elezioni, 
e che ora è indispensabile 
avviare con urgenza. 

A completare il panorama 
degli Impegni dell'Assemblea 
c'è un altro capitolo della vi
cenda delle nomine: quello 
del vertici del trentacinque 
consorzi dì bonifica, ancne 
essi da rinnovare, veri e pro
pri centri del sistema di po
tere del centro-sinistra, tut
ti retti da regimi commissa
riali. 

s. ser. 

Calabria: si rinviano ancora 
le decisioni sulle nomine 

Al di là della scarna cronaca di consiglio, si rivela sempre più l'inconsistenza della giunta 
di centro-sinistra- Lottizzazioni all'interno de ll'Esac - Vuoto di iniziativa e di proposte 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La maggio
ranza di centro-sinistra alla 
Regione Calabria non perde 
occasione per mostrare l'as
soluta inconsistenza alla base 
della sua costituzione ed 
ogni riunione del Consiglio 
regionale (l'ultima martedì 
sera) si trasforma in una pe
nosa ed avvilente ricerca di 
motivazioni per rinviare le 
decisioni. Ancora un nulla di 
fatto per la nomina di rap
presentanti regionali all'in
terno di enti vitali mentre 
del bilancio 1978 e del bi
lancio poliennale mancano 
addirittura le copie per i va
ri consiglieri. 

L'assemblea regionale di 
martedì doveva provvedere 
all'elezione dei revisori dei 
conti nell'ente di sviluppo 
agricolo e dei rappresentanti 
regionali nel consiglio di am
ministrazione nella Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania. Invece il mancato 
accordo fra i quattro partiti 
del centro sinistra ha porta
to all'ennesimo rinvio, men

tre all'interno del consiglio 
di amministrazione dell'ESAC 
Democrazia cristiana. Parti
to socialista italiano, PSDI 
e PRI avevano già eletto i 
segretari provinciali e regio
nali con una lottizzazione de
gna dei più bei tempi del cen
tro-sinistra. . ' 

Ma al di là della scarna 
cronaca del Consiglio regio-
male U dato politico emer
gente con forza ' dagir toltimi 
tre mesi di non attività è 
appunto l'inconsistenza dram
matica della maggioranza re
gionale di affrontare e risol
vere anche uno dei tanti pro
sterni sul tappeto. Una mag
gioranza che era stata co-
«Utuita « per non lasciare 
wuoti nell'attività regionale ^, 
come dissero i rappresentanti 
del centro-sinistra al mo
mento della costituzione del
la Giunta, e che invece ag
grava sempre di più il vuoto 
istituzionale e programmatico. 

Ncn c'è accordo non solo 
sui problemi delle nomine dei 
rappresentanti, ma neanche 
addirittura sulle date di rinvio 
d e 11' Assemblea regionale: 

marterdl sera, ad esempio. 
l'assessore socialdemocratico 
Mallamaci ha chiesto un rin
vio al 5 luglio e la sua pro
posta ha fra l'altro trovato 
l'opposizione del presidente 
della Giunta. 

C'è insomma uno sfilaccia-
mento anche all'interno del
la stessa maggioranza, una di
vergenza, un vuoto di propo
ste, e di azioni. Non si con
tano" più ormai le riunioni di 
Consiglio regionale continua
mente aggiornate, di ora in 
ora o di giorno in giorno. 
per l'assenza del numero le
gale dei consiglieri; ogni se
duta si trascina alla ricerca, 
come detto, del rinvio di set
timane e intanto problemi 
drammatici legati alla sca
denza dei contratti dei corsi
sti della 283. al bilancio, ai 
forestali, all'artigianato, al
l'industria aspettano di es
sere affrontati e definiti. 

L'unica questione risolta 
(diciamo così) in tre mesi e 
passa di centro-sinistra è il 
consiglio di amministrazione 
dell'ex-Opera Sila. Problema 
risolto, come è noto, nella 

maniera più scandalosa pos
sibile. umiliando competenze 
e professionalità, nell'ottica 
del controllo più serrato e 
vigile di un ente di primaria 
importanza per l'agricoltura 
calabrese. 

Ora si parla di dimissioni 
dei segretari provinciali e 
regionali dei quattro partiti 
per far posto ai « veri » rap
presentanti e per portare al
la presidenza dell'ESAC un 
tecnico. Sarà pure cosi ma 
intanto resta il fatto clamo
roso di una maggioranza che 
rattoppa ogni volta situazio
ni, che si blocca su ogni pic
colo problema, che, • in una 
parola, appare sempre più i-
nadeguata a fronteggiare l'e
mergenza calabrese così ca
rica di tensioni e di pro
blemi. 

Viene cosi confermata, dai 
fatti e non dalle parole, la 
tesi sostenuta dal PCI in tut
ti questi mesi e che la Giunta 
del discredito ha fatto finta 
di non vedere. Ora però la 
situazione iè arrivata vera
mente ad un punto limite. 

f. V. 

Abruzzo: all'ordine del giorno 
la mozione del PCI sul Sangro 

Presentata nel novembre dell'anno scorso, rimandata a dopo le elezioni per volontà del
la DC — I contenuti: controllo democratico sull'insediamento FIAT e risorse locali 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Dopo la so
spensione delle sedute per 
dar modo ai consiglieri di 
partecipare alla campagna e-
lettorale, domani, venerdì 15 
giugno, torna a riunirsi a 
l'Aquila, presso 11 palazzo 
dell'Emiciclo, il consiglio re
gionale. Tra i punti all'ordine 
del giorno (quello indubbia
mente, più impegnativo e 
qualificante sul piano politi
co) figura la mozione del 
gruppo comunista sullo svi
luppo del Sangro. 

L'insediamento FIAT solle
va una serie di problemi di 
fronte ai quali le forze poli
tiche, a livello regionale e a 
livello locale, debbono tem
pestivamente assumere ini
ziative perché lo sviluppo in
dustriale sia concepito ed at
tuato nell'ambito di un pro
gramma che abbia al centro 
fa valorizzazione di tutte le 
risorse umane e materiali. 

Si ricorderà che il gruppo 
comunista, la cui mozione fu 
presentata fir dal novembre 
scorso, aveva insistito perchè 
11 dibattito avvenisse nella 
riunione de) 23 maggio, ma 
la DC si oppose ostinatamen* 
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te ed impose il rinvio a dopo 
le elezioni. Quella di domani 
dunque è l'occasione per ve
rificare i reali intendimenti 
della DC in merito agli a-
spetti più impegnativi del 
documento comunista. 

Va detto subito che II PCI 
valuta positivamente il com
plesso degli investimenti 
FIAT nel Sangro in quanto 
ciò è innanzitutto il risultato 
della lotta della classe ope
raia. delle popolazioni, delle 
forze politiche democratiche 
e degli enti locali. Da ciò 
discende da una parte l'esi
genza di una azione quanto 
mai ferma perchè la FIAT 
rispetti i suoi Impegni e rea
lizzi l'insediamento nei tempi 
e con le modalità stabilite: 
dall'altro una presenza atten
ta ed attiva delle forze ó>-
mocratiche, in tutte le sue 
articolazioni, perchè l'inse
dia mento FIAT nel Sangro 
concorra ad affermare un ti
po di sviluppo, armonico * 
complessivo, in grado di 
coinvolgere positivamente 
tutti i settori produttivi d>lia 
zona. 

Non vanno trascurati, nel
l'ambito di questa imposta 
zione di fondo, alcuni aspetti 
particolari che il PCI indica 
essenzialmente nei seguenti 
punti: li ogni intervento, a 
partire dagli appalti per le 
infrastrutture connesse alla 
FIAT e la costruzione del
l'apposito stabilimento e dal
le occasioni di indotto del-
finsediamento, dovrà essere 
finalizzato alla valorizzazione 
e allo sviluppo dei livelli 
professionali presenti nella 
zona e nella regione di qui 
la necessità del sostegno e 
della proporzione in materia 
di servizi, credito e forma
zione alla piccola e media 
impresa e all'impresa coope
rativa locale; 

2) garanzia di una direzio 

ne pubblica, concordata con 
l'azienda e le organizzazioni 
sindacali, per la gestione 
democratica dei programmi 
di attività formativa finaliz
zati agli interventi di svilup
po nella zona e in particolare 
all'insediamento FIAT; 

3) gestione corretta e de
mocratica dei collocamento 
(liste ordinarie e liste specia
li della legge 285 del 197) 
anche attraverso il rispetto 
della legge di parità per le 
donne, al fine di assicurare 
l'accesso al lavoro a coloro 
che risultino averne mag
giormente bisogno e ai gio
vani in cerca di prima occu
pazione. 

Su queste ed altre proposte 
•contenute nella mozione co-

muni ta , Il confronto fra i 
gruppi consiliari si annuncia 
impegnato e vivace. Si tratta, 
in modo specifico, di cono
scere i reali orientamenti del
la DC in merito ad una pro
posta di sviluppo che — e-
scludendo il dannoso ricorso 
ai metodi clientelar! e di
scriminatori nelle scelte e 
nella pratica gestionale con
seguenti all'insediamento in
dustriale — tende a collegare 
la presenza FIAT al piano 
regionale di sviluppo per 11 
comprensorio del Sangro. 
piano in cui siano definiti gli 
indirizzi programmatici e le 
forze di gestione democrati
ca. 

Romolo Liberale 

Mentre l'ammiraglio Marandino invita la Regione a discutere 

Sulle servitù militari 
tace Soddu con tutta la DC 
Il comandante di MariSardegna e presidente del comitato paritetico ha inviato la lettera 
Senza risposta la richiesta dei comunisti di definire limiti alle esercitazioni durante Testate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre l'estate 
è ormai e scoppiata > e tutti i 
sardi cominciano ad affollare 
le spiagge isolane, cresce la 
preoccupazione per quello 
clie potrà accadere se ri
prenderanno. come l'anno 
passato, le esercitazioni mili
tari della NATO in grande 
stile. Tanto maggiori si fanno 
le preoccupazioni perchè il 
presidente della giunta regio
nale. il democristiano Pietro 
Soddu. continua nel suo in
credibile silenzio, di fronte 
alle precise richieste dei co
munisti rappresentanti della 
Regione all'interno del Comi
tato misto paritetico per le 
servitù militari. 
' Intanto la situazione regi
stra delle positive novità. Il 
nuovo presidente 'del Comita
to paritetico, ' l'ammiraglio 
Massimiliano Marandino, che 
ha di recente sostituito 
l'ammiraglio Romualdo Bal
zano, distintosi la scorsa e-
state per le sue. posizioni di 
rigida chiusura nei confronti 
dei rappresentanti del popolo 
sardo, si è fatto parte diri
gente nel sollecitare precise 
proposte della Regione in or
dine alla individuazione delle 
aree entro le quali svolgere 
le esercitazioni. 
' Con una lettera inviata ai 
rappresentanti della Regione 
e del Ministero del tesoro. 
oltre che al presidente della 
giunta, l'ammiraglio Maran
dino invita tutti i membri 
del Comitato paritetico, mili
tari compresi, a prendere 
contatto con le amministra
zioni dei centri interessati 
per poter definire le zone di 
esercitazione, secondo criteri 
che tengano conto delle esi
genze sociali ed economiche 
delle popolazioni stesse. 

Anche davanti a questa 
importante prova di disponi
bilità delle massime autorità 
militari (l'ammiraglio Ma
randino è infatti comandante 
di Mari-Sardegna ed il più al
to ufficiale superiore dell'iso
la), il presidente Soddu ha 
conservato un atteggiamento 
che sarebbe troppo perfino 
definire sibillino. 

La Sibilia. come è noto, 
parlava, seppure in modo 
non facilmente comprensibile. 
Soddu. invece, malgrado il 
clamore che gli si solleva in
torno su questi temi, conser
va un silenzio talmente stret
to da far temere ai suoi in
terlocutori che la Regione 
sarda abbia un presidente 
sordo e muto. 

I rappresentanti comunisti 
del Comitato, i compagni 
Gianfranco Macciotta è Sal
vatore Sanna. sono tornati 
alla carica con una nuova 
precisa e documentata ri
chiesta di intervento rivolta 
al presidente de. Essi chie
dono che Soddu assuma tutte 
le iniziative necessarie per 
mettere in grado i rappresen
tanti della Regione nel Comi
tato di esprimere proposte e 
giudizi motivati e documenta
ti sulla delicata questione. 

« Ricordiamo che reitera
tamente le abbiamo richiesto' 
di dare corso a questo ele
mentare adempimento orga
nizzativo, ricevendone un 
immotivato silenzio ». si legge 
nell'ultimo messaggio dei 
compagni Macciotta e Sanna 
all'on. Soddu. La lettera si 
conclude con un duro ri
chiamo alla responsabilità di 
carattere politico, sociale. 
morale del presidente della 
giunta per la mancata solu
zione dei gravissimi problemi 
collegati alla presenza di 
consistenti installazioni mili
tari nel territorio dell'isola. 

Un ulteriore silenzio di Sod
du davanti a queste formali 
sollecitazioni non avrebbe più 
alcun alibi, nemmeno nel 
preteso ostruzionismo delle 
autorità militari. La respon
sabilità. come appare sempre 
più chiaro, è tutta e soltanto 
del presidente della giunta e 
del partito democristiano di 
cui egli è autorevole portavo
ce. 

I comunisti, in questa oc
casione. si sono fatti cari
co. responsabilmente, di 
prendere contatto con gli 
amministratori dei comuni 
interessati, in particolare con 
quelli di Tempio e Alghero. 
sui cui territori, nelle pros
sime sedute del comitato pa
ritetico. dovranno essere im
paste nuove limitazion;. Ma è 
chiaro che una simile inizia
tiva. seppure lodevole e pro
duttiva. non basta a risolvere 
in modo organico il proble-

Manovre militari di qualche anno fa in Sardegna 

ma delle servitù e delle eser
citazioni militari. 

Per giungere ad un risulta
to positivo è necessario un 
lungo lavoro di ricerca e di 
confronto fra le varie esigen
ze economiche e sociali di 
tutti i comuni della Sarde
gna. Un lavoro del genere 
non può essere portato avan
ti al di fuori delle strutture 
politiche investite legittima
mente delle relative compe
tenze e dotate dei neces
sari strumenti organizzativi 
ed economici. Per specificare. 
un lavoro di questo tipo non 

rinnovo del consiglio regiona
le della Sardegna dovranno 
tenere presenti anche queste 
vicende, per valutare le re
sponsabilità delle diverse for
ze politiche della gravissima 
situazione in cui versa l'isola. 
I sardi dovranno anche valu
tare il comportamento delle 
diverse forze di opposizione 
e ' prendere atto delle cose 
concrete che sono state fatte 
e. invece, delle molte parole 
al vento che sono state dette. 

Un bilancio comparato di 
questi due aspetti non potrà 
che condurre al riconosci-

può essere compiuto contro e i mento del lavoro positivo svi 
al di fuori, o peggio, con 
l'ostracismo, della presidenza 
della Regione sarda. 

I sardi che il 17 e 1B giù 
gno andranno a votare per il 

luppato dal PCI in questo 
settore come in tutti gli altri 
settori della politica regiona
le. Il voto dei sardi dovrà 
essere orientato in modo da 

far pesare sulla Democrazia 
Cristiana la responsabilità 
della politica di sfascio che 
in 30 anni ha condotto la 
Sardegna in una crisi fra le 
più gravi della sua storia. 
Non un voto deve andare 
disperso 

Proprio il problema delle 
servitù e delle esercitazioni 
militari ha consentito di va
lutare come la sola azione 
politica valida e positiva sia 
stata, in questo cerne in altri 
settori della vita isolana. 
quella del PCI. E' da anni 
che i comunisti lottano, con 
grandi sacrifici, per la rina
scita e la pace, per impedire 
che la Sardegna continui ad 
essere * una portaerei inaf
fondabile al centro del Medi
terraneo ». 

I comunisti hanno lottato e 
lottano, hanno sofferto anche 
il carcere per raggiungere 
questi obiettivi. Le marce ed 
i sit-in folkloristici sono ser
viti al massimo a qualche 
ristoratore bagno di fine e 
state per i partecipanti, ma 
non hanno prodotto nulla più 
che un fastidioso clamore. 

Ci vuole ben altro. Ci vuole 
l'unità e la lotta, il movimen 
to delle masse lavoratrici e 
popolari della Sardegna. Gli 
elettori non devono perdere 
occasione, domenica e lunedi 
prossimi, per dire che ne 
hanno abbastanza degli im 
brogli DC e del polverone di 
molti falsi profeti della 
<t sardità » travestiti in panni 
forestieri. Il mondo è uno solo: 
votare PCI. 

Il Comune di Cagliari tra malgoverno e manovre elettoralistiche 

Mentre i lavoratori precari lottano 
la Giunta fa assunzioni clientelar! 
L'amministrazione di centro-destra non ha ancora preso nessuna decisione 
per i dipendenti licenziati ad aprile - Intanto i servizi pubblici sono nel caos 

A Capoterra, in Sardegna 

Si avvia a soluzione 
il problema dell'acqua 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — U comune di 
Capoterra avrà presto una 
rete idrica in grado di ri
solvere l'annoso problema 
della penuria d'acqua. L'ha 
deliberata la Giunta comu
nale, stabilendo per ora di 
trivellare un nuovo pozzo che 
servirà per la esclusiva ero
gazione dell'acqua nel quar
tiere Mangioi. H rione può 
cosi sopperire alle esigenze 
dettate dal mantenimento 
delle più elementari norme 
igieniche. Per fare questo si 
è dovuto chiedere un legge
ro sacrificio agli abitanti del 
quartiere di Lioli, 

Si tratta di una soluzione 
momentanea e precaria, che 
tuttavia permette di dare re
spiro alla popolazione di Ca
poterra in attesa dell'attua
zione di un progetto com
plessivo per ristrutturare la 
rete idrica. 

« Esiste un finanziamento 
regionale di circa 20 milioni 
— dice il sindaco, compagno 

Salvatore Parigu — e noi lo 
utilizzeremo per rimettere a 
posto l'acquedotto comunale 
già esistente. Poi, con il fi
nanziamento molto più con
sistente che assomma a 400 
milioni, abbiamo intenzione 
di avviare quel progetto di 
ristrutturazione che al mas
simo entro un anno risolve
rà completamente i problemi 
idrici di - Capoterra. E' già 
stato bandito l'appalto e i 
lavori cominceranno molto 
presto. Non si può dire, dun
que, che i comunisti di Ca
poterra sottovalutino i pro
blemi drammatici dei citta
dini. Più veloci e tempesti
vi di cosi è impossibile an
dare ». 

I problemi idrici della cit
tadina dell'entroterra caglia
ritano sono piuttosto compli
cati. Non SÌ tratta solamen
te di porre rimedio alla scar
sità d'acqua, ma di organiz
zare in modo diverso e più 
razionale la distribuzione, e 
soprattutto di rimediare ai 
guasti di tanti anni. 

Nelle località del Gargano si prepara la stagione balneare 

Per un turismo che sia veramente di massa 
FOGGIA — E" tempo di tu
rismo, e le località preferite 
della provincia sono già assa
lite da continue richieste. 
L'avvio della stagione è posi
tivo per l'intero Gargano, an
che se i prezzi sono sostenuti 
e molti problemi devono tro
vare soluzione. 

Come sempre questa fase è 
accompagnata da vivaci po
lemiche che riguardano so
prattutto i problemi delle 
attrezzature alberghiere, la 
dislocazione e funzione dei 
camping, i servizi e la difesa 
della salute, l'aspetto ìo'ieni 
co-sanitario. 

Volte zone della provincia 
di Foggia, soprattutto quelle 

turistiche del Gargano, hanno 
bisogno di un'azione preven-
Uva e programmata contro 
l'epatite virale, che colpisce 
ancora molta gente per l'in-
sujficienza di acqua potabile, 
l'inadeguatezza della rete 
fognante e dell'azione disin
fettante nella costa. 

Per quanto riguarda la di-
sinjestazione. gli sforzi degli 
enti locali, pur nella limita
tezza dei mezzi disponibili, 
sono notevoli. E' chiaro che 
il problema turistico va in 
quadrato in quello più gene
rale dell'iniziativa e dell'in' 
tervento del governo reg'tona 
le pugliese su tutto il territo 
rio. 

Ce un'ipotesi di legge re
gionale, ci sono dei finanzia
menti per attrezzature alber
ghiere e servizi, ma bisogna 
vedere come coinvolgere gli 
enti locali e quali priorità 
affrontare. Le condizioni per 
uno sviluppo del turismo in 
provincia di Foggia esistono, 
si tratterà di vedere se si 
vuole un turismo di massa o 
d'elite. 

Il primo, se adeguatamente 
sostenuto, può garantire U 

! prolungamento della stagione. 
1 una maggiore occupazione e 
•. in particolare un considcre 

vole impiego di manodooera 
J giovanile organizzata, il rie 

quilibrio del territorio e la 
lotta alle grandi concentra
zioni speculative che sul 
Gargano hanno fatto affari 
d'oro negli anni sessanta-set-
tanta. 

Di qui la necessità di arf" 
vare subito a definire il f'P<> 
di intervento da effettuare da 
parte del Consiglio regionale. 
dopo i rilievi e le critiche 
rivolte alla nuova legge che 
dovrebbe disciplinare il set
tore. La parte più contestata 
è quella relativa alla discipli
na e al rilascio delle licenze 
ai camping, cui è interessato 
in particolare il Gargano, 

! nonché al ruolo dei comuni, 
enti turistici provinciali e a 
ziende di soggiorno, óltre agli 
istituendi comitati di servizio 
per la gestione del turismo. 

Tutti concordano, dopo an
ni di disimpegno e di inter
venti generici, che è indi
spensabile programmare il 
futuro turistico della regione 
per dare un serio contributo 
allo sviluppo economico 
complessivo della Puglia. Le 
possibilità per tale sviluppo 
sono offerte dalla bellezza 
del paesaggio naturale e dalla 
grande disponibilità di for
za-lavoro giovanile. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Una lotta degli 
operai precari del Comune di 
Cagliari, licenziati ad aprile. 
si protrae ormai da diversi 
mesi senza che la Giunta 
DC-PSDI-PRI. che si regge 
col voto del liberale e dei 
due demoaazionali. abbia an
cora deciso cosa fare. 

Mentre 94 lavoratori da 
tempo al servizio dell'ammi
nistrazione nei diversi settori 
(nettezza urbana, autoparco, 
cimiteri, giardini) attendono il 
riconoscimento del posto di 
lavoro tramite l'applicazione 
della legge n. 3 de! 1970. si 
continua con assunzioni tem
poranee di stampo clientela
re. tutt'al più utili alla vigilia 
delle elezioni regionali. 

Si è così decisa la nuova 
assunzione per 40 stagionali 
nella nettezza urbana, per 23 
stagionali "nei cimiteri, e per 
l'appalto di pulizia nella 
spiaggia del Poetto. 

L'assessore repubblicano 
Marco Marini, in combutta 
con il sindaco De Sotgiu e 
con gli altri assessori della 
Giunta di centro destra, invia 
lettere ai lavoratori precari 
promettendo il suo interes
samento per l'assunzione de
finitiva. Nel frattempo non fa 
nulla per definire questioni 
già risolte dal Consiglio co
munale. Anzi si ha motivo di 
ritenere che Marini lavori in 
senso contrario. 

« Questa Giunta — si legge 
in un documento dei lavora
tori precari del Comune di 
Cagliari — specula in modo 
infame sulla miseria della 
gente a fini elettoralistici e 
di potere, mentre la città è 
nel caos. Il servizio di net
tezza urbana, lo spurgo dei 
pozzi neri nelle frazioni. 
l'abbandono dei cimiteri, del
la spiaggia del Poetto. del 
verde pubblico: ecco i prima
ti di una classe dirigente cit
tadina ottusa e irresponsabi
le». 

I lavoratori precari denun
ciano l'attuale stato di cose 
alla cittadinanza, alle forze 
democratiche ed antifasciste. 
e chiedono l'intervento della 
magistratura. L'appello si 
chiude chiedendo die si ri
solva definitivamente la si
tuazione dei precari, col ri
conoscimento dei loro diritti. 

« Rivendichiamo entro il 30 

giugno il piano di ristruttu 
razione dei servizi. Lottiamo 
per il lavoro, e resisteremo 
un minuto in più dei nostri 
avversari »: avvertono i pre
cari, che martedì hanno te
nuto un'assemblea generale 
nel piazzale antistante il 
palazzo comunale di via Son 
nino. 

Una denuncia 
contro 

un assessore 
regionale 

in Sardegna 
SASSARI — Un esposto-de 
nuncia contro l'assessore re 
gicnale alle finanze, urbani
stica ed enti locali, il de Nino 
Carrus, candidato dello scu
do-crociato per la provincia 
di Nuoro, ha suscitato, pro
prio alla vigilia delle elezio
ni del consiglio regionale, un 
grande scalpore in Sardegna. 

L'aw. Gianni Allena, in una 
nota di sei cartelle consegna
ta al procuratore della re
pubblica di Cagliari, sostie
ne che l'assessore Carrus si 
sarebbe rifiutato di dare ese 
cuzicne ad una delibera della 
giunta regionale con la quale 
si autorizzava la concessio
ne dell'ippodromo Pinna di 
Sassari all'Istituto sardo di 
incremento ippico. 

Oggi l'ippodromo è in sta 
to di completo abbandono: »•» 
tratta di 22 ettari di terreno. 
una pista di 1200 metri. le 
tribune per il pubblico, una 
sessantina di stalle. 15 ma 
gazztni per il foraggio ed 
uffici vari. 
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